
 
 

→ NORME REDAZIONALI 
E BIBLIOGRAFICHE 

 
 



→ On papers 
→ Archives for project, history and prospects 

 
→ Norme redazionali e bibliografiche per gli autori 
Le presenti norme servono a preparare il full paper in modo corretto, uniforme e pronto per la 
revisione editoriale. Il documento riprende i criteri editoriali indicati dal comitato scientifico. 

 
→ Consegna dei materiali 
I materiali devono essere inviati tramite posta elettronica o WeTransfer all’indirizzo: 
onpapers.convegnobari@hotmail.com 
 
L’autore deve inviare: 

• il full paper in formato Word (.docx); 
• il full paper in formato PDF; 
• un file con le informazioni sull’autore o sugli autori; 
• una sola immagine; 
• la liberatoria compilata e firmata; 
• eventuali autorizzazioni alla riproduzione dell’immagine. 

 
→ Informazioni sull’autore 
Per ogni autore devono essere indicati: 

• nome e cognome; 
• indirizzo e-mail; 
• ruolo accademico o professionale; 
• Dipartimento, Istituto o Ente di appartenenza, con eventuale acronimo; 
• Università, Ministero o Ente di appartenenza. 

 
→ Contenuto del full paper 
Il full paper deve contenere, nell’ordine: 

• abstract già inviato; 
• titolo del paper; 
• tre/cinque parole chiave; 
• testo; 
• note; 
• bibliografia; 
• didascalia dell’immagine; 
• eventuale lista delle abbreviazioni e delle sigle archivistiche usate. 

 
Il contributo può essere scritto in italiano, inglese o portoghese. 
Il testo non deve superare 20.000 caratteri spazi inclusi, comprese note e bibliografia. 

 
→ Formato del file 
Il file deve essere nominato così: 
Nome_Cognome.docx 
Nome_Cognome.pdf 



 
In caso di più autori, usare il cognome del primo autore. 
Il testo deve rispettare queste impostazioni: 

• formato Word (.docx) e PDF; 
• carattere Times New Roman; 
• corpo del testo 11 pt; 
• interlinea singola; 
• testo privo di formattazioni complesse; 
• niente grassetto; 
• niente sottolineature; 
• niente rientri all’inizio dei capoversi; 
• niente spaziature aggiuntive tra i paragrafi; 
• corsivo solo nei casi indicati dalle norme. 

 
I capoversi devono iniziare con un semplice a capo. 

 
→ Paragrafi e titoli interni 
Il testo può essere diviso in paragrafi, se necessario. 
I paragrafi: 

• non devono essere numerati; 
• devono essere indicati solo con un titolo; 
• non devono avere sottoparagrafi; 
• non devono avere ulteriori livelli di titolazione. 

 
Non usare righe vuote o spaziature per segnalare un cambio di argomento. Quando cambia il 
tema, inserire un titolo di paragrafo e iniziare il nuovo paragrafo. 

 
→ Note 
Le note devono essere inserite con la funzione automatica di Word. 
Devono essere: 

• numerate progressivamente; 
• collocate in fondo al testo; 
• composte in Times New Roman, 10 pt, interlinea singola. 

 
I richiami di nota in apice vanno sempre collocati prima della punteggiatura. 
 
Esempio: 

• Forma corretta: Il progetto fu discusso nel 1958¹. 
• Forma da evitare: Il progetto fu discusso nel 1958.¹ 

 
→ Citazioni bibliografiche in nota 
Nelle note i riferimenti bibliografici devono essere indicati in forma abbreviata, con il sistema 
autore-data-pagine. 
La forma da usare è: 

• COGNOME anno 



 
Se serve indicare una pagina o un intervallo di pagine: 

• COGNOME anno, p. x 
• COGNOME anno, pp. x-y 

 
Il cognome dell’autore deve essere in maiuscoletto. 
Esempi: 

• CIUCCI 1996. 
• FILLIA 1935, p. 5. 
• PAGANO 1931, pp. 17-22. 

 
Se si citano più opere dello stesso autore pubblicate nello stesso anno, aggiungere una 
lettera dopo l’anno, senza spazio: 

• GIOLLI 1927a. 
• GIOLLI 1927b. 

 
→ Uso di Ivi, Ibidem, Infra e Supra 
Usare queste formule solo quando necessario e in modo coerente. 

• Ivi si usa quando si cita la stessa opera della nota precedente, ma con pagina, volume 
o tomo diverso. Va in tondo. 

• Ibidem si usa quando la citazione coincide esattamente con quella della nota 
precedente, compresa la pagina. Va in corsivo. 

• Infra rimanda a una parte successiva del proprio testo. Va in corsivo. 
• Supra rimanda a una parte precedente del proprio testo. Va in corsivo. 

 
→ Bibliografia finale 
La bibliografia deve essere collocata alla fine del contributo e ordinata alfabeticamente. 
Ogni voce bibliografica deve essere composta da due parti: 

• la citazione abbreviata, nella forma COGNOME anno; 
• la citazione completa, nella riga successiva. 

 
La voce bibliografica non termina con il punto finale. 
 
Schema: 
COGNOME anno 
Cognome N., Titolo, luogo anno 
 
Esempio: 
PICA 1941 
Pica A., Architettura moderna in Italia, Milano 1941 
 
Nella citazione completa: 

• il cognome e l’iniziale del nome dell’autore vanno in tondo; 
• il nome di battesimo si indica solo con l’iniziale; 
• il titolo di libri, riviste, mostre e opere va in corsivo; 



• il nome del curatore precede il titolo ed è seguito da “(a cura di)”; 
• città e anno di edizione si indicano come compaiono nel frontespizio; 
• tra luogo e anno non si mette la virgola; 
• le pagine si indicano con p. o pp.; 
• tra le diverse parti della citazione si usa la virgola. 

 
→ Libri 
Per un libro usare questo schema: 
COGNOME anno 
Cognome N., Titolo, luogo anno 
 
Esempio: 
SCHUMACHER 1992 
Schumacher T., Giuseppe Terragni 1904-1943, Milano 1992 
 
Per un libro di due autori: 
MONTANELLI, CERVI 1991 
Montanelli I., Cervi M., L’Italia degli anni di piombo 1965-1978, Milano 1991 
 
Per un libro con più di due autori: 
BAFFA ET ALII 1995 
Baffa M., Morandi C., Protasoni S., Rossari A., Il Movimento di Studi per l’Architettura 1945-
1961, Roma-Bari 1995 
 
Per quanto possibile, evitare la formula AA. VV. 
 
Quando invece il riferimento bibliografico è privo di autore, si indica direttamente il titolo in 
corsivo, seguito dall’anno. 
 
Esempio: 
Anche la nostra direzione ha qualcosa da dirvi 1931 
Anche la nostra direzione ha qualcosa da dirvi, in «Per vendere», 1, maggio 1931. 

 
→ Volumi miscellanei o con curatori 
Quando si cita un volume nel suo insieme, e non un singolo contributo al suo interno, si 
indicano nel riferimento bibliografico i curatori del volume, seguiti dalla dicitura “a cura di”. 
 
Esempio: 
CARNEVALE 1995 
Carnevale G. (a cura di), Il progetto di architettura e il suo insegnamento, Milano 1995 

 
→ Saggi in volume 
Per un saggio contenuto in un volume collettivo usare questo schema: 



COGNOME anno 
Cognome N., Titolo del saggio, in Cognome N. (a cura di), Titolo del volume, luogo anno, 
pp. x-y 
 
Esempio: 
BAUER 1998 
Bauer E., L’Ufficio Moderno, in Colombo F. (a cura di), Libri giornali e riviste a Milano: storia 
delle innovazioni nell’editoria milanese dall’Ottocento ad oggi, Milano 1998, pp. 162-164 

 
→ Cataloghi di mostra 
Per un contributo o una scheda in catalogo di mostra indicare: 

• autore; 
• titolo del contributo; 
• titolo del catalogo; 
• indicazione “Catalogo della mostra”; 
• luogo e date della mostra, se disponibili; 
• luogo e anno di edizione; 
• pagine. 

 
Esempio: 
PIANCASTELLI POLITI 1980 
Piancastelli Politi G., La Fortezza Vecchia, in Livorno progetto e storia di una città fra il 1500 e 
il 1600, Catalogo della mostra, Livorno, 15 sett.-15 ott. 1979, Pisa 1980, pp. 43-58 

 
→ Atti di congressi e convegni 
Per gli atti di congressi e convegni indicare: 

• autore; 
• titolo del contributo; 
• titolo del congresso o del convegno; 
• curatore, se presente; 
• luogo e data del congresso o convegno; 
• volume, se presente; 
• luogo e anno di edizione; 
• pagine. 

 
Esempio: 
BENEDETTI 1989 
Benedetti S., Sintetismo e magnificenza nella Roma post-tridentina, in L’architettura a Roma 
e in Italia (1580-1621), in Spagnesi G. (a cura di), Atti del XXIII Congresso di storia 
dell’architettura, Roma, 24-26 marzo 1988, I, Roma 1989, pp. 27-56 

 
→ Riviste e periodici 
Per gli articoli in rivista usare questo schema: 



COGNOME anno 
Cognome N., Titolo dell’articolo, in «Titolo della rivista», annata o volume, anno, eventuale 
fascicolo, pp. x-y 
 
Il titolo della rivista va tra caporali ed è preceduto da in. 
Le pagine devono seguire la paginazione della rivista, non quella dell’estratto, salvo casi 
particolari. 
 
Esempi: 
BAUER 1927 
Bauer C., Studi per la storia delle finanze papali durante il pontificato di Sisto IV, in «Archivio 
della Società Romana di Storia Patria», 50, 1927, pp. 319-400 
 
CIOTTA 1988 
Ciotta G., Sistemazioni urbane di Stanislao Leszczynski a Nancy (1762-1765), in «Quaderni 
dell’Istituto di Storia dell’Architettura», n.s., 11, 1988 (1989), pp. 61-76 

 
→ Edizioni successive, ristampe e traduzioni 
Per edizioni successive alla prima o ristampe anastatiche, indicare prima l’edizione citata e 
poi l’informazione sulla ristampa o sull’edizione successiva. 
 
Esempio: 
TOESCA 1912 
Toesca P., La pittura e la miniatura nella Lombardia dai più antichi monumenti alla metà del 
Quattrocento, Milano 1912, rist. an. 1982, pp. 123-139 
 
Per testi tradotti, indicare prima l’edizione italiana completa e poi, se necessario, l’edizione 
originale. 

 
→ Documenti online 
Per i documenti online indicare tutti i dati disponibili: 

• autore; 
• titolo; 
• rivista o sito; 
• volume, numero e anno, se presenti; 
• URL; 
• data di consultazione tra parentesi quadre. 

 
Schema: 
COGNOME anno 
Cognome N., Titolo, in «Titolo della rivista» o nome del sito, volume, numero, anno, URL 
[giorno/mese/anno] 
Esempio: 



BENNETT 1999 
Bennett S., Authors rights, in «The Journal of Electronic Publishing», V, 2, 1999, 
http://www.press.umich.edu/jep/05-02/bennett.html [3/6/2001] 
 
Se non è possibile indicare un autore, iniziare dal titolo o dall’ente responsabile. 

 
→ Fonti archivistiche e biblioteche 
Archivi e biblioteche devono essere citati usando, quando possibile, le sigle più note. 
Le sigle usate devono essere sciolte in una lista delle abbreviazioni. 
 
Esempi: 
ASR = Archivio di Stato di Roma 
ASMn = Archivio di Stato di Mantova 
ASM = Archivio di Stato di Milano 
ASTo = Archivio di Stato di Torino 
ASN = Archivio di Stato di Napoli 
ASVe = Archivio di Stato di Venezia 
ASV = Archivio Segreto Vaticano 
BAV = Biblioteca Apostolica Vaticana 
 
Quando una sigla può generare ambiguità, usare una sigla più precisa. 

 
→ Manoscritti, codici e documenti d’archivio 
Nella citazione di manoscritti e codici: 

• la sigla dell’archivio o della biblioteca va in maiuscolo tondo; 
• il nome del fondo va in corsivo; 
• le pagine si indicano con f. o ff. per foglio/fogli, oppure c. o cc. per carta/carte; 
• dopo il numero si indicano r per recto e v per verso. 

 
Esempi: 
ASR, Ospedale di S. Spirito in Sassia, registro 48, cc. 1r-3r 
ASR, Notai del tribunale dell’A.C., notaio Dominicus Fontia, vol. 3158, cc. 828r-832v 
BAV, Vat. lat. 8337, f. 18v 
ASN, Instr. Misc. 2701; Reg. Lat. 122, ff. 4r-5v; Reg. Vat. 26, f. 50r, n. 9 

 
→ Trascrizione dei documenti 
Nella trascrizione di testi antichi o documenti d’archivio, adottare criteri uniformi e rendere la 
lettura chiara. 
Maiuscole, minuscole, accenti e punteggiatura vanno adattati all’uso moderno. Errori di 
stampa o lapsus evidenti possono essere corretti. 
In particolare: 

• distinguere u da v; 
• ridurre ph a f; 
• sciogliere & in et; 
• davanti a consonante, et diventa e; 



• completare gl’ in gli davanti a tutte le vocali, tranne i; 
• ridurre la doppia i finale o ij a i; 
• sciogliere le abbreviazioni difficili; 
• unire preposizioni articolate e congiunzioni: co’l diventa col, de gli diventa degli. 

 
Nelle trascrizioni: 

• [ … ] indica un’aggiunta dell’autore; 
• … indica una parte eliminata; 
• ( … ) indica una parola non compresa, un guasto o un’abrasione del documento. 

 
I puntini sospensivi all’interno di una citazione si inseriscono senza parentesi. All’inizio e alla 
fine della citazione si omettono quando la frase è compiuta. 

 
→ Immagine 
Il full paper deve essere accompagnato da una sola immagine. 
L’immagine deve avere queste caratteristiche: 

• risoluzione 300 dpi; 
• formato verticale; 
• formato file .jpeg oppure .tiff; 
• file non compresso. 

 
Il file immagine deve essere nominato così: 
Cognome_fig.jpeg 
oppure 
Cognome_fig.tiff 
 
La didascalia deve essere inserita nel file di testo, non solo nel nome del file immagine. 
La didascalia deve essere chiara e descrittiva. Deve contenere, quando disponibili: 

• autore dell’opera o del documento; 
• titolo o descrizione; 
• luogo; 
• data; 
• tecnica o supporto, se utile; 
• archivio, biblioteca, collezione o fondo; 
• segnatura; 
• riferimento bibliografico abbreviato, se l’immagine proviene da un’opera pubblicata; 
• credit fotografico; 
• indicazione del copyright o dell’autorizzazione, se necessaria. 

 
Se l’immagine è protetta da diritto di riproduzione, l’autore deve indicare in didascalia i 
riferimenti richiesti e allegare l’autorizzazione all’uso. 

 
→ Liberatoria 
La lettera liberatoria deve essere compilata, firmata e allegata alla consegna. 



La liberatoria riguarda l’autorizzazione alla pubblicazione del contributo e dell’immagine 
allegata. 

 
→ Corsivo 
Usare il corsivo per: 

• titoli di libri; 
• titoli di mostre; 
• titoli di riviste e articoli; 
• titoli di opere, come dipinti, sculture e affreschi; 
• termini latini o stranieri non entrati nell’uso comune; 
• termini traslitterati, esclusi i toponimi. 

 
Non usare il corsivo per dare enfasi generica a parole comuni. 

 
→ Parole da scrivere per esteso 
Alcune parole devono essere scritte per esteso e non abbreviate. 
Esempi: 

• scrivere cardinale, non card.; 
• scrivere Ministero per i Beni e le Attività Culturali e il Turismo, non MiBACT. 

 
In generale, evitare abbreviazioni non necessarie nel testo discorsivo. 

 
→ Maiuscole e minuscole 
Usare le maiuscole con criterio e in modo uniforme. 
Si scrivono con iniziale minuscola: 

• papa; 
• cardinale; 
• marchese; 
• altri titoli nobiliari; 
• chiesa, palazzo, duomo, cattedrale, quando indicano l’edificio e sono seguiti dal nome; 
• san e santa nei titoli di santità: san Pietro, san Francesco d’Assisi. 

 
Si scrivono con iniziale maiuscola: 

• nomi di epoche e avvenimenti di grande importanza storica: Cinquecento, Barocco, 
Rivoluzione francese; 

• nomi di religioni, sette e società religiose: Cristianesimo, Chiesa Cattolica, Ordine 
Domenicano; 

• Chiesa, quando indica l’istituzione religiosa; 
• nomi di edifici del mondo antico-romano quando sono accompagnati dal nome e non 

indicano solo una tipologia: Foro Romano, Basilica Ulpia; 
• San e Santa quando fanno parte del nome proprio di un luogo sacro: basilica di San 

Pietro in Vaticano, cappella di Santa Petronilla, Santa Maria in Via, Santi Luca e 
Martina. 

 
Il termine chiesa resta minuscolo quando indica l’edificio. 



Esempio: 
La chiesa di San Luigi dei Francesi conserva il ciclo di Caravaggio. 

 
→ Virgolette 
Usare sempre virgolette e apostrofi tipografici: 

• corretto: “…”, ‘…’; 
• da evitare: "…", '…'. 

 
Virgolette basse o caporali «…» 
Si usano per: 

• citazioni superiori a cinque parole; 
• discorsi diretti; 
• testate di periodici. 

Esempio: 
L’autore scrive: «il disegno conserva la traccia del processo progettuale». 
 
Virgolette alte o doppi apici “…” 
Si usano per: 

• citazioni dentro altre citazioni; 
• parole usate in senso ironico o non letterale; 
• termini che indicano un concetto particolare; 
• parole considerate come parole; 
• espressioni figurate o gergali; 
• testate di quotidiani; 
• titoli di capitoli o parti di libri; 
• titoli di convegni, seminari, conferenze o interventi; 
• denominazioni aggiunte a scuole, associazioni, musei, ospedali e istituzioni simili. 

Esempi: 
Il termine “rinascita” è usato in senso critico. 
Il Conservatorio di Musica “Giuseppe Verdi”. 
Il quotidiano “la Repubblica”. 
 
Le virgolette alte doppie si usano anche per la traduzione italiana di un termine antico, 
gergale o straniero di difficile interpretazione. 
Esempio: 
scanning (“scansione”) 
 
Virgolette singole 
Le virgolette singole ‘…’ non si usano, salvo casi particolari, per esempio in una citazione 
interna a un discorso già tra doppi apici. 

 
→ Citazioni lunghe 
Le citazioni più lunghe di due o tre righe: 

• non devono essere racchiuse tra virgolette; 
• devono essere separate dal testo; 



• devono essere composte in corpo minore, 10 pt; 
• devono avere una riga di spazio prima e dopo. 

 
→ Accenti e apostrofi 
Fare attenzione agli accenti corretti: 

• perché; 
• affinché; 
• cioè; 
• poiché; 
• sé, quando necessario. 

 
All’inizio di frase usare È, non E’. 

 
→ Punti cardinali 
I punti cardinali si scrivono con la maiuscola quando sono sostantivi. 
Esempi: 
Il campanile si trova a Ovest della piazza. 
L’antico borgo si estende verso Est. 
Il monastero sorge a Meridione del centro abitato. 
 
Si scrivono invece con la minuscola quando hanno funzione aggettivale. 
Esempi: 
La facciata ovest conserva ancora l’intonaco originario. 
Il lato est dell’edificio è stato restaurato di recente. 
Il prospetto meridionale presenta aperture di epoca successiva. 

 
→ Unità di misura 
Le unità di misura vanno indicate prima della cifra numerica e seguite da uno spazio: 

• corretto: m 1,30 
• da evitare: 1,30 m 

 
→ Abbreviazioni principali 
Usare abbreviazioni solo quando necessario e in modo uniforme. 

• A. / AA. = autore / autori 
• art. = articolo / articoli 
• autogr. = autografo / autografi 
• a.v. = ad vocem 
• b. / bb. = busta / buste 
• c. / cc. = carta / carte 
• cap. / capp. = capitolo / capitoli 
• cfr. = confronta 
• cit. = citato / citati 
• cod. / codd. = codice / codici 
• col. / coll. = colonna / colonne 
• ecc. = eccetera; non deve essere preceduto da virgola 



• ed. = edizione 
• f. / ff. = foglio / fogli 
• fasc. = fascicolo; per il plurale non va abbreviato 
• fig. / figg. = figura / figure 
• misc. = miscellanea 
• ms. / mss. = manoscritto / manoscritti 
• n. / nn. = numero / numeri; “nota” si scrive per esteso 
• op. = opera; per il plurale non abbreviare 
• p. / pp. = pagina / pagine 
• perg. / pergg. = pergamena / pergamene 
• r / v = recto / verso 
• reg. / regg. = registro / registri 
• rist. an. = ristampa anastatica 
• s. / ss. = seguente / seguenti 
• s.a. = senza anno 
• s.l. = senza luogo 
• t. = tomo 
• tav. / tavv. = tavola / tavole 
• trad. = traduzione 
• vol. / voll. = volume / volumi 

 
→ Abbreviazioni per leggi e atti normativi 
Per leggi e atti aventi valore di legge usare le seguenti abbreviazioni: 

• Cost. = Costituzione della Repubblica 
• D.L. = decreto legge 
• D.L.L. = decreto legislativo luogotenenziale 
• D.L.C.P. = decreto legislativo del capo provvisorio dello Stato 
• D.lgs. = decreto legislativo 
• D.L.P. = decreto legislativo presidenziale 
• D.M. = decreto ministeriale 
• D.P. = decreto presidenziale 
• D.P.C. / D.P.C.M. = decreto del presidente del Consiglio dei ministri 
• D.P.R. = decreto del Presidente della Repubblica 
• L. = legge 
• L. Cost. = legge costituzionale 
• L.R. = legge regionale 
• R.D. = regio decreto 
• R.D.L. = regio decreto legge 
• R.D.lgs. = regio decreto legislativo 
• D.G.R. = deliberazione della giunta regionale 
• Reg. = regolamento 

 
Le sigle D.L.L., D.L.C.P., D.L.P. e D.P. si riferiscono al periodo di transizione tra il 1945 e il 
1949. 



 

→ Controllo finale prima dell’invio 
Prima di inviare il contributo, verificare che: 

• il testo non superi 20.000 caratteri spazi inclusi; 
• il file sia stato salvato in .docx e PDF; 
• il nome del file segua la forma Nome_Cognome; 
• siano presenti abstract, titolo, parole chiave, testo, note e bibliografia; 
• il testo sia in Times New Roman 11 pt, interlinea singola; 
• le note siano in Times New Roman 10 pt, interlinea singola; 
• le note siano collocate in fondo al testo; 
• i richiami di nota siano prima della punteggiatura; 
• le citazioni bibliografiche in nota siano in forma autore-data-pagine; 
• la bibliografia finale sia in ordine alfabetico; 
• ogni voce bibliografica inizi con la sigla bibliografica; 
• le sigle archivistiche siano sciolte nella lista delle abbreviazioni; 
• l’immagine sia una sola, verticale, a 300 dpi e non compressa; 
• la didascalia dell’immagine sia completa; 
• siano allegate liberatoria e autorizzazioni alla riproduzione; 
• non siano presenti grassetti, sottolineature, rientri o formattazioni non richieste; 
• accenti, apostrofi, virgolette e corsivi siano uniformi. 



 
 

→ EDITORIAL AND 
BIBLIOGRAPHIC GUIDELINES 

 
 



→ On papers 
→ Archives for project, history and prospects 

 
→ Editorial and Bibliographic Guidelines for Authors 
These guidelines are intended to ensure that the full paper is prepared correctly, consistently, 
and in a format suitable for editorial review. This document follows the editorial criteria 
established by the Scientific Committee.

 
→ Submission of Materials 
Materials must be submitted by email or via WeTransfer to the following address: 
onpapers.convegnobari@hotmail.com 
 
The author must submit: 

• the full paper in Word format (.docx); 
• the full paper in PDF format; 
• a file containing information about the author or authors; 
• one image only; 
• the completed and signed release form; 
• any permissions required for the reproduction of the image. 

 
→ Author Information 
The following information must be provided for each author: 

• first name and surname; 
• email address; 
• academic or professional position; 
• Department, Institute, or affiliated body, including any acronym where applicable; 
• University, Ministry, or affiliated institution. 

 
→ Content of the Full Paper 
The full paper must include the following elements, in the order indicated: 

• the abstract already submitted; 
• the title of the paper; 
• three to five keywords; 
• main text; 
• notes; 
• bibliography; 
• image caption; 
• where applicable, a list of the abbreviations and archival acronyms used. 

 
The contribution may be written in Italian, English, or Portuguese. 
The text must not exceed 20,000 characters, including spaces, notes, and bibliography. 

 
 
 



→ File Format 
The file must be named as follows: 
Name_Surname.docx 
Name_Surname.pdf 
 
In the case of multiple authors, the surname of the first author must be used. 
The text must comply with the following formatting requirements: 

• Word (.docx) and PDF format; 
• Times New Roman font; 
• body text in 11 pt; 
• single line spacing; 
• text without complex formatting; 
• no bold type; 
• no underlining; 
• no indentation at the beginning of paragraphs; 
• no additional spacing between paragraphs; 
• italics only in the cases specified in these guidelines. 

 
Paragraphs must begin simply on a new line.

 
→ Paragraphs and Internal Headings 
The text may be divided into paragraphs, where necessary. 
Paragraphs: 

• must not be numbered; 
• must be identified only by a heading; 
• must not include subparagraphs; 
• must not include further levels of headings. 

 
Do not use blank lines or spacing to indicate a change of topic. When the subject changes, 
insert a paragraph heading and begin the new paragraph.

 
→ Notes 
Notes must be inserted using Word’s automatic footnote/endnote function. 
They must be: 

• numbered consecutively; 
• placed at the end of the text; 
• set in Times New Roman, 10 pt, with single line spacing. 

 
Superscript note references must always be placed before punctuation. 
 
Example: 

• Correct form: The project was discussed in 1958¹. 
• Form to be avoided: The project was discussed in 1958.¹ 



 
→ Bibliographic References in Notes 
In the notes, bibliographic references must be given in abbreviated form, using the author–
date–page system. 
The form to be used is: 

• SURNAME year 
 
Where it is necessary to indicate a page or a page range: 

• SURNAME year, p. x 
• SURNAME year, pp. x-y 

 
The author’s surname must be set in small capitals. 
Examples: 

• CIUCCI 1996. 
• FILLIA 1935, p. 5. 
• PAGANO 1931, pp. 17-22. 

 
Where several works by the same author published in the same year are cited, a letter must 
be added after the year, without a space: 

• GIOLLI 1927a. 
• GIOLLI 1927b. 

 
→ Use of Ivi, Ibidem, Infra, and Supra 
These terms should be used only where necessary and in a consistent manner. 

• Ivi is used when referring to the same work cited in the preceding note, but to a 
different page, volume, or tome. It must be set in roman type. 

• Ibidem is used when the reference corresponds exactly to that in the preceding note, 
including the page number. It must be set in italics. 

• Infra refers to a later section of the author’s own text. It must be set in italics. 
• Supra refers to an earlier section of the author’s own text. It must be set in italics. 

 
→ Final Bibliography 
The bibliography must be placed at the end of the contribution and arranged alphabetically. 
Each bibliographic entry must consist of two parts: 

• the abbreviated citation, in the form SURNAME year; 
• the full citation, on the following line. 

 
The bibliographic entry must not end with a full stop. 
 
Format: 
SURNAME year 
Surname N., Title, place year 
 
 
 



Example: 
PICA 1941 
Pica A., Architettura moderna in Italia, Milan 1941 
 
In the full citation: 

• the author’s surname and initial must be set in roman type; 
• the author’s first name must be indicated by the initial only; 
• the titles of books, journals, exhibitions, and works must be set in italics; 
• the editor’s name must precede the title and be followed by “(ed.)”; 
• the city and year of publication must be indicated as they appear on the title page; 
• no comma must be inserted between the place of publication and the year; 
• pages must be indicated with p. or pp.; 
• commas must be used to separate the different parts of the citation. 

 
→ Books 
For a book, use the following format: 
SURNAME year 
Surname N., Title, place year 
 
Example: 
SCHUMACHER 1992 
Schumacher T., Giuseppe Terragni 1904-1943, Milan 1992 
 
For a book by two authors: 
MONTANELLI, CERVI 1991 
Montanelli I., Cervi M., L’Italia degli anni di piombo 1965-1978, Milan 1991 
 
For a book by more than two authors: 
BAFFA ET ALII 1995 
Baffa M., Morandi C., Protasoni S., Rossari A., Il Movimento di Studi per l’Architettura 1945-
1961, Rome-Bari 1995 
 
Where possible, the formula AA. VV. should be avoided. 
 
Where, however, the bibliographic reference has no author, the title should be given directly 
in italics, followed by the year. 
 
Example: 
Anche la nostra direzione ha qualcosa da dirvi 1931 
Anche la nostra direzione ha qualcosa da dirvi, in «Per vendere», 1, May 1931. 

 
→ Miscellaneous Volumes or Edited Volumes 
When a volume is cited as a whole, rather than an individual contribution contained within it, 
the editors of the volume must be indicated in the bibliographic reference, followed by the 
wording “(ed.)” or “(eds.)”. 



Example: 
CARNEVALE 1995 
Carnevale G. (ed.), Il progetto di architettura e il suo insegnamento, Milan 1995 

 
→ Essays in Edited Volumes 
For an essay contained in a collective volume, use the following format: 
SURNAME year 
Surname N., Title of the essay, in Surname N. (ed.), Title of the volume, place year, pp. x-y 
 
Example: 
BAUER 1998 
Bauer E., L’Ufficio Moderno, in Colombo F. (ed.), Libri giornali e riviste a Milano: storia delle 
innovazioni nell’editoria milanese dall’Ottocento ad oggi, Milan 1998, pp. 162-164 

 
→ Exhibition Catalogues 
For a contribution or entry in an exhibition catalogue, the following information must be 
provided: 

• author; 
• title of the contribution; 
• title of the catalogue; 
• the indication “Exhibition catalogue”; 
• place and dates of the exhibition, where available; 
• place and year of publication; 
• page numbers. 

 
Example: 
PIANCASTELLI POLITI 1980 
Piancastelli Politi G., La Fortezza Vecchia, in Livorno progetto e storia di una città fra il 1500 e 
il 1600, Exhibition catalogue, Livorno, 15 Sept.-15 Oct. 1979, Pisa 1980, pp. 43-58 

 
→ Conference and Congress Proceedings 
For conference and congress proceedings, the following information must be provided: 

• author; 
• title of the contribution; 
• title of the conference or congress; 
• editor, where present; 
• place and date of the conference or congress; 
• volume, where present; 
• place and year of publication; 
• page numbers. 

 
 
 
 
 



Example: 
BENEDETTI 1989 
Benedetti S., Sintetismo e magnificenza nella Roma post-tridentina, in L’architettura a Roma 
e in Italia (1580-1621), in Spagnesi G. (ed.), Proceedings of the 23rd Congress of 
Architectural History, Rome, 24-26 March 1988, I, Rome 1989, pp. 27-56 

 
→ Journals and Periodicals 
For journal articles, use the following format: 
SURNAME year 
Surname N., Title of the article, in «Title of the journal», year or volume, year, issue number 
where applicable, pp. x-y 
 
The title of the journal must be placed within guillemets and preceded by in. 
Page numbers must correspond to the pagination of the journal, not to that of the offprint, 
except in specific cases. 
 
Examples: 
BAUER 1927 
Bauer C., Studi per la storia delle finanze papali durante il pontificato di Sisto IV, in «Archivio 
della Società Romana di Storia Patria», 50, 1927, pp. 319-400 
 
CIOTTA 1988 
Ciotta G., Sistemazioni urbane di Stanislao Leszczynski a Nancy (1762-1765), in «Quaderni 
dell’Istituto di Storia dell’Architettura», n.s., 11, 1988 (1989), pp. 61-76 

 
→ Subsequent editions, reprints and translations 
For editions published after the first edition or facsimile reprints, first state the edition cited 
and then provide the details of the reprint or subsequent edition. 
 
Example: 
TOESCA 1912 
Toesca P., La pittura e la miniatura nella Lombardia dai più antichi monumenti alla metà del 
Quattrocento, Milan 1912, facsimile reprint 1982, pp. 123-139 
 
For translated works, cite the complete Italian edition first and then, if necessary, the original 
edition. 

 
→ Online documents 
For online documents, provide all available details: 

• author; 
• title; 
• journal or website; 
• volume, issue and year, if available; 
• URL; 
• date accessed in square brackets. 



Format: 
SURNAME year 
Surname N., Title, in «Journal title» or website name, volume, issue, year, URL 
[day/month/year] 
 
Example: 
BENNETT 1999 
Bennett S., Authors’ rights, in «The Journal of Electronic Publishing», V, 2, 1999, 
http://www.press.umich.edu/jep/05-02/bennett.html [3/6/2001] 
 
If it is not possible to specify an author, start with the title or the publishing organisation. 

 
→ Archival sources and libraries 
Archives and libraries should be cited using, where possible, their most commonly recognised 
abbreviations. 
The abbreviations used must be explained in a list of abbreviations 
 
Examples: 
ASR = Archivio di Stato di Roma 
ASMn = Archivio di Stato di Mantova 
ASM = Archivio di Stato di Milano 
ASTo = Archivio di Stato di Torino 
ASN = Archivio di Stato di Napoli 
ASVe = Archivio di Stato di Venezia 
ASV = Archivio Segreto Vaticano 
BAV = Biblioteca Apostolica Vaticana 
 
Where an abbreviation may lead to ambiguity, use a more precise one. 

 
→ Manuscripts, codices and archival documents 
When citing manuscripts and codices: 

• the abbreviation of the archive or library should be written in block capitals; 
• the name of the collection should be in italics; 
• pages are indicated by f. or ff. for folio/folios, or c. or cc. for carta/carte; 
• after the number, r is used for recto and v for verso. 

 
Examples: 
ASR, Hospital of S. Spirito in Sassia, register 48, cc. 1r-3r 
ASR, Notaries of the A.C. Court, notary Dominicus Fontia, vol. 3158, cc. 828r-832v 
BAV, Vat. lat. 8337, f. 18v 
ASN, Instr. Misc. 2701; Reg. Lat. 122, ff. 4r-5v; Reg. Vat. 26, f. 50r, n. 9 

 
→ Transcription of documents 
When transcribing ancient texts or archival documents, apply consistent criteria and ensure 
the text is clear to read. 



Capital letters, lower-case letters, accents and punctuation should be adapted to modern 
usage. Obvious printing errors or slips of the pen may be corrected. 
In particular: 

• distinguish between u and v; 
• expand & to et; 
• expand difficult abbreviations; 

 
In transcriptions: 

• [ … ] indicates an addition by the editor; 
• … indicates a section that has been omitted; 
• ( … ) indicates an incomprehensible word, a defect or an abrasion in the document. 

 
Ellipses within a quotation are inserted without brackets. At the beginning and end of the 
quotation, they are omitted when the sentence is complete. 

 
→ Image 
The full paper must be accompanied by a single image. 
The image must meet the following requirements: 

• resolution of 300 dpi; 
• portrait orientation; 
• file format: .jpeg or .tiff; 
• uncompressed file. 

 
The image file must be named as follows: 
Surname_fig.jpeg 
or 
Surname_fig.tiff 
 
The caption must be included in the text file, not just in the image file name. 
The caption must be clear and descriptive. It must include, where available: 

• author of the work or document; 
• title or description; 
• location; 
• date; 
• technique or medium, if relevant; 
• archive, library, collection or fonds; 
• call number (segnatura); 
• abbreviated bibliographic reference, if the image is taken from a published work; 
• photographic credit; 
• copyright or authorisation details, if necessary. 

 
If the image is protected by copyright, the author must include the required references in the 
caption and attach authorisation for its use. 



 
→ Release Form 
The release form must be completed, signed and attached to the submission. 
The release form authorises the publication of the contribution and the attached image. 

 
→ Italics 
Use italics for: 

• book titles; 
• exhibition titles; 
• magazine and article titles; 
• titles of works of art, such as paintings, sculptures and frescoes; 
• Latin or foreign terms not in common usage; 
• transliterated terms, excluding place names. 

 
Do not use italics to add general emphasis to common words. 

 
→ Words to be written in full 
Some words must be written in full and not abbreviated. 
Examples: 

• write cardinale, not card.; 
• write Ministero per i Beni e le Attività Culturali e il Turismo, not MiBACT. 

 
In general, avoid unnecessary abbreviations in the running text. 

 
→ Upper- and lower-case letters 
Use capital letters judiciously and consistently. 
The following are written with a lower-case initial letter: 

• pope; 
• cardinal; 
• marquis; 
• other noble titles; 
• church, palace, cathedral, when referring to the building and followed by a name; 
• san and santa in titles of sainthood: Saint Peter, Saint Francis of Assisi. 

 
The following are capitalised: 

• names of historical periods and events of great historical significance: the Sixteenth 
Century, the Baroque period, the French Revolution; 

• names of religions, sects and religious societies: Christianity, the Catholic Church, the 
Dominican Order; 

• Church, when referring to the religious institution; 
• names of buildings from the ancient Roman world when accompanied by a name and 

do not refer merely to a type of building: Roman Forum, Basilica Ulpia; 
• San and Santa when they form part of the proper name of a sacred place: St Peter’s 

Basilica in the Vatican, Chapel of St Petronilla, Santa Maria in Via, Saints Luke and 
Martina. 



The word church remains lower-case when referring to the building. 
Example: 
The Church of San Luigi dei Francesi houses Caravaggio’s cycle of paintings. 

 
→ Quotation marks 
Always use typographical quotation marks and apostrophes: 

• correct: “…”, ‘…’; 
• to be avoided: "…", '…'. 

 
Low quotation marks or caporali «…» 
These are used for: 

• quotations of more than five words; 
• direct speech; 
• periodical titles. 

 
Example: 
The author writes: «the drawing retains traces of the design process». 
 
High quotation marks or double quotation marks “…” 
These are used for: 

• quotations within other quotations; 
• words used ironically or non-literally; 
• terms indicating a particular concept; 
• words treated as words; 
• figurative or slang expressions; 
• newspaper titles; 
• titles of chapters or sections of books; 
• titles of conferences, seminars, lectures or presentations; 
• names added to schools, associations, museums, hospitals and similar institutions. 

 
Examples: 
The term “rebirth” is used in a critical sense. 
The “Giuseppe Verdi” Conservatoire of Music. 
The newspaper “la Repubblica”. 
 
Double quotation marks are also used for the Italian translation of an archaic, slang or foreign 
term that is difficult to interpret. 
 
Single quotation marks 
Single quotation marks ‘…’ are not used, except in specific cases, for example in a quotation 
within a passage already enclosed in double quotation marks. 

 
 
 



→ Long quotations 
Quotations longer than two or three lines: 

• must not be enclosed in quotation marks; 
• must be set apart from the main text; 
• must be set in a smaller font size, 10 pt; 
• must have a line space before and after them. 

 
→ Accents and apostrophes 
Take care to use the correct accents: 
 
At the start of a sentence, use È, not E’. 

 
→ Unità di misura 
Units of measurement should be written before the numerical value, followed by a space. 

 
→ Final check before submission 
Before submitting your contribution, please check that: 

• the text does not exceed 20,000 characters, including spaces; 
• the file has been saved in .docx and PDF formats; 
• the file name follows the format First_Name_Surname; 
• it includes an abstract, title, keywords, main text, notes and bibliography; 
• the main text is in Times New Roman 11 pt, single-spaced; 
• the notes are in Times New Roman 10 pt, single-spaced; 
• the notes are placed at the end of the text; 
• note references appear before punctuation; 
• bibliographical citations in the notes are in author-date-page format; 
• the final bibliography is in alphabetical order; 
• each bibliographical entry begins with the bibliographical abbreviation; 
• archival abbreviations are explained in the list of abbreviations; 
• there is only one image, vertical, at 300 dpi and uncompressed; 
• the image caption is complete; 
• a release form and authorisations for reproduction are attached; 
• there is no bold text, underlining, indentation or unsolicited formatting; 
• accents, apostrophes, quotation marks and italics are consistent. 


